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panorama

Olio dop, tre le aziende premiate all’Agrifood

l.f.) Tre aziende del Consorzio di tutela Olio Dop Monti Iblei tra i
premiati all’Agrifood di Verona in programma dal 7 al 10 aprile. In
particolare, nella categoria fruttato medio, il Sol d’Oro è stato
assegnato all’azienda Frantoi Cutrera mentre, sempre nella stessa
categoria, Gran menzione per l’azienda agricola Fisicaro
Sebastiana, Frantoio Galioto. Inoltre, nella categoria fruttato
intenso Gran menzione per l’azienda Villa di Sottopera

dell’ingegnere Giuseppe
Rosso. E a tutela dell’olio
d’oliva, l’on. Innocenzo
Leontini ha presentato
un’interrogazione a
Bruxelles i cui passaggi
prevedono una strategia
di sostegno ai produttori
italiani, già provati dalla
crisi economica, e la
richiesta di rivedere gli
accordi per l’importazione
dell’olio dalla vicina
Tunisia.

«ContaminatiON» approda anche a Ragusa

l.f.) Approda a Ragusa “ContaminatiON”, iniziativa della Circoscrizio-
ne Sicilia di Amnesty International. Dall’11 al 14 marzo al Centro Ser-
vizi Culturali E. Schembari sono in programma svariati incontri all'in-
segna dell'arte, della formazione, della discussione e della mobilita-
zione sui diritti umani rivolti a cittadini, famiglie, insegnanti, studen-
ti. 5 giorni all’insegna di workshop, conferenze, mostre, proiezioni,
mobilitazioni e raccolte firme, laboratori e letture per i più piccoli.

Decreto sicurezza, dibattito al Centro Rossitto

l.f.) Decreto sicurezza e immigrazione. Se ne discute sabato 2 marzo al
centro “Feliciano Rossitto” di Ragusa. L’appuntamento, che è promosso
da Libera, la CGIL di Ragusa, Integrorienta, Paxchristi, Legambiente, GZ,
Agesci, FUCI, Giovani legalità Sport, ANPI e Diaconia Valdese, vedrà co-
me relatori, Valentina Fiore, dell’ufficio di presidenza Libera e Presiden-
te di Libera Terra, dott. Francesco Aureli, direttore centro per le Migra-
zioni, Ortygia Business School e l’avv. Enrico Schembari. Gli interventi

programmati sono di An-
drea Gentile, Diaconia Val-
dese e Francesca Failla della
Cooperativa Integrorienta.
Un incontro che vuole fare il
punto su un provvedimen-
to controverso, che non ha
mancato di suscitare pole-
miche sin dalla sua prima
presentazione in aula, cer-
cando di quali sono i conte-
nuti, gli effetti, ma anche le
alternative. L’appuntamen -
to è per le ore 17,00.

OGGI IL CONVEGNO DI CONFINDUSTRIA E POLSTRADA

La filiera del freddo e i controlli stradali garantiti
“La filiera del freddo nell’autotrasporto: i controlli a garan-
zia della sicurezza alimentare e stradale”. È il titolo del con-
vegno in programma oggi pomeriggio (con inizio alle
15,30) nella sede di Sicindustria Ragusa e organizzato da
Polizia Stradale e Confindustria di Ragusa. Il tema è molto
sentito in provincia di Ragusa, dove l’autotrasporto merci
rappresenta un settore strategico, poiché buona parte dei
prodotti agricoli e manifatturieri viaggia su mezzi gomma-
ti ed in particolare le derrate alimentari deperibili, che
vengono trasportate in apposite celle frigorifere. Ma non
sempre tutto avviene in maniera regolare e soprattutto le-

cita, come ha dimostrato la recente operazione della Poli-
zia Stradale di Ragusa denominata Ghost Frost che ha por-
tato alla luce le false certificazioni Atp. All’incontro, al qua-
le è prevista la presenza delle massime autorità e dei rap-
presentanti delle aziende di trasporto, interverranno Gae-
tano Di Mauro, comandante della Polstrada iblea, Giusep-
pina Della Pepa, segretario generale Anita, Cristina Qirjaku
del Ministero Trasporti, Mario Galfo, direttore del servizio
igiene degli alimenti di origine animale dell’Asp7, France-
sco Vona, comandante dist. Polstrada di Vittoria.

LUCIA FAVAUNO DEI SEQUESTRI EFFETTUATI NELL’OPERAZIONE GHOST FROST

«Le aliquote
vanno riviste
per favorire
le partite Iva»
Rinviata a oggi pomeriggio la seduta del Consiglio co-
munale incentrata sulla rimodulazione delle aliquote
Tasi e Imu per il 2019. I lavori sono stati interrotti marte-
dì sera per l’impossibilità della discussione dell’emen -
damento presentato dal Movimento cinque stelle, pri-
vo degli appositi pareri vista l’assenza del dirigente del
settore Tributi. Una battuta d’arresto che ha irritato di-
versi presenti in Aula. La proposta dell’amministrazio -
ne, illustrata a più riprese dall’assessore al ramo, Gio-
vanni Iacono riguarda le categorie A10, uffici e studi pri-
vati, per i quali l’aliquota Imu passa da 7,60 a 9 mentre
quella Tasi da 2.50 a 1. Ed ancora, viene eliminata l’esen -
zione prima sfruttata da-
gli immobili di categoria B
utilizzati a fini di lucro, per
i quali l’aliquota Imu scat-
ta a 9 mentre quella Tasi
viene uniformata per tutti
ad 1.

Per le aree edificabili le
aliquote sono fissate per
Imu a 9 e per la Tasi a 1
mentre per gli immobili di
categoria C, diversi dalla
pertinenza dell’abitazio -
ne principale, l’aliquota
Imu sarà 8 mentre la Tasi
scende da 1,6 a 1. Per
quanto riguarda infine l’a-
liquota Tari, l’amministra -
zione ha previsto una ri-
duzione del 5 percento
possibile anche grazie al-
l’aumento della platea dei
contribuenti conseguenza dei controlli incrociati in-
tensificati con l’avvio del nuovo servizio di raccolta dif-
ferenziato. Principio non condiviso per intero dal M5s e
dal Pd. “Attraverso l’emendamento - ha spiegato Sergio
Firrincieli del M5s - chiediamo di rivedere le aliquote
per le categorie A10. Un segnale di attenzione verso il
piccolo imprenditore e le partite Iva penalizzati dalle
scelte dell’amministrazione proprio perché nella base
imponibile la deducibilità dell’Imu è al 100 per cento
mentre per la Tasi è al 40 per cento. Pertanto noi chie-
diamo di riportare l’Imu dal 9 al 7,60 e di rialzare la Tasi,
assicurando il saldo invariato per le casse comunali”.
Approvato, invece, tra l’altro, il piano tariffario 2019 del
servizio idrico integrato.

L. C.

IL CONSIGLIERE FIRRINCIELI

Bagarre in aula
per la proposta
presentata dal
gruppo M5s che
sarà discussa oggi

LE CALAMITÀ NATURALI
E LA CONTA DEI DANNI

L’intervento. Confesercenti sostiene che adesso
risulta indispensabile portare il confronto sugli
indennizzi a due livelli più elevati: Regione e Stato

«Risarcimenti reali e non parole»

Due gli eventi
in centro storico
per i giovani
e per i più piccoli
Sinergie. Coinvolte l’Ascom
con la consulta studentesca iblea

LAURA CURELLA

Presentate dal Comune le due ini-
ziative che coloreranno il centro
storico di Ragusa superiore il prossi-
mo fine settimana. Sabato sera si
terrà Carnevale in centro, in piazza
San Giovanni a partire dalle 22 con
dj set di Eugenio Ferrara e Peppe
Cannia, vocalist Daniele Scalone or-
ganizzata con la collaborazione del-
la Consulta provinciale studentesca
di Ragusa e l'Ascom. Domenica mat-
tina dalle 10 alle 13 sempre in piaz-
za San Giovanni sarà la volta di Car-
nival Kid promossa dall'Oratorio
centro giovanile salesiano e patroci-
nata dal Comune.

Il costo complessivo dell’opera-
zione sarà di poco più di 3 mila euro.
“L’evento parte dai commercianti -
hanno spiegato il sindaco Peppe
Cassì e l’assessore Ciccio Barone -

che volevano organizzare qualcosa
nel centro storico di Ragusa supe-
riore. Una idea che si è sviluppata col
coinvolgimento di tante realtà gio-
vanili. Per cui possiamo parlare di

un carnevale della città di Ragusa,
come si evince dall’impegno condi-
viso da consiglieri di maggioranza e
di minoranza, il gruppo universita-
rio studentesco e la consulta provin-
ciale studentesca oltre che i rappre-
sentanti dell’Oratorio salesiano”.

Una iniziativa che vede a fianco
dell’amministrazione anche il con-
sigliere comunale del M5s, Giovanni
Gurrieri. “Quando si guarda ai gio-
vani e si fa qualcosa per la città credo
si debbano superare le diverse posi-
zioni politiche, per quello c’è il con-
siglio comunale. Questa sinergia po-
trà far diventare un singolo evento
in un segnale chiaro, di attenzione al
centro storico ed al mondo giovanile
che ci piacerebbe coinvolgere mag-
giormente in futuro”. Presente in
conferenza stampa anche il presi-
dente della sezione locale dell’A-
scom, Danilo Tomasi, il quale ha sot-

tolineato l’importanza di un lavoro
svolto in sinergia tra le diverse com-
ponenti sociali affinché si possano
promuovere al meglio iniziative ed
eventi per la città. La consulta pro-
vinciale studentesca ha partecipato
attivamente all’organizzazione del-
la scaletta della serata di sabato sera
nonché all’organizzazione del con-
test che si terrà sulla pagina Insta-
gram della consulta dove foto e sel-
fie di maschere, costumi e make up
si sfideranno a suon di like. Gli auto-
ri delle tre foto più popolari verran-
no premiati prima del dj set. Ed infi-
ne, i rappresentanti dell’Oratorio
salesiano hanno illustrato i dettagli
di Carnival Kids rivolto prettamente
ai più piccoli che potranno divertirsi
grazie a quindici giochi predisposti
dai giovani dell’oratorio nonché
nella tradizionale sfilata di masche-
rine tra musica e premi per tutti.

La conferenza
stampa tenutasi

ieri mattina a
palazzo

dell’Aquila

Il maltempo
dello scorso

fine
settimana

ha
devastato
i campi

Il forte vento
ha

scoperchiato
le serre e
sradicato
gli alberi

pure in città

I vigili hanno
risposto a centinaia
di chiamate

I danni provocati
alle serre sono
stati notevoli

MICHELE FARINACCIO

Continuano le richieste di indennizzo oltre che
gli attestati di solidarietà nei confronti degli a-
gricoltori a seguito dei giorni di maltempo, che
hanno causato danni a strutture e colture della
fascia trasformata. Se nella giornata di sabato
scorso erano state le basse temperature a met-
tere a rischio le coltivazioni, nella notte tra sa-
bato e domenica e nella stessa giornata di do-
menica, il vento ha fatto il resto, scoperchian-
do letteralmente le serre e provocando danni
ancora in via di quantificazione.

Oltre al mondo politico, ultima a scendere in
campo è la Confesercenti che per bocca del
proprio vicepresidente regionale, nonché pre-
sidente di Ragusa, Luigi Marchi, evidenzia: “Gli
ingenti danni provocati dal maltempo del 23 e
24 febbraio che hanno distrutto impianti serri-
coli e gettato nello sconforto le aziende agrico-
le necessitano di una risposta immediata da
parte del Governo regionale e nazionale. Ed è
per questo che su quest’emergenza – aggiunge
Marchi – ho voluto coinvolgere il presidente
nazionale di Confesercenti, Patrizia De Luise e
il presidente regionale, Vittorio Messina, per
individuare una strategia comune e portare la
questione ad un confronto alto col governo re-
gionale e nazionale affinché siano individuati

gli interventi legislativi necessari per dare ri-
sposte concrete alle centinaia aziende agricole
che hanno subito ingenti danni che hanno
compromesso la stagione agraria. Il coinvolgi-
mento dei vertici di Confersecenti è necessario
per attivare tutte le azioni utili d’interlocuzio-
ne politica e istituzionale. Ritengo utile, altresì,
fissare un incontro con l’assessorato regionale
all’Agricoltura e con la Protezione civile regio-
nale per la costituzione di un tavolo tecnico
che affronti sistematicamente queste emer-
genze con l’emanazione di norme mirate e in-
terventi strutturali efficaci che non siano sola-
mente ‘soluzioni tampone’ ma aiuti concreti
alle aziende colpite dal maltempo. Come Con-
fesercenti – conclude il vicepresidente regio-
nale Luigi Marchi - ci faremo carico di presen-
tare una proposta che possa ristorare sul piano
economico le aziende danneggiate, ovvero uti-
lizzare i fondi della Protezione Civile per gli in-
terventi strutturali come la ricostruzione delle
serre. Questo consentirebbe alle aziende di a-
vere la liquidità necessaria per riprogrammare
l’attività agricola senza aspettare il ‘tradizio-
nale’ risarcimento danni che si chiede dopo
una calamità naturale che non aiuta nell’im-
mediato le aziende danneggiate in quanto i
tempi burocratici sono estremamente lun-
ghi”.

Numerosi gli
alberi che sono
finiti a terra

Scoperchiata la
tettoia di un
distributore

La necessità
di avviare

l’istruttoria
per i

rimborsi
è ritenuta
essenziale

E’ di cruciale
importanza
attivare un
canale con
gli esecutivi
per ricevere

risposte

“
“

“
“

CARNEVALE. Le iniziative

CONSIGLIO COMUNALE

Il presidente Marchi: «Il tempo delle soluzioni tampone è finito da un pezzo»
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Disabili mentali
il calore umano
può curare
e aiutare la mente

I rotariani vittoriesi celebrano il
Rotary Day in pieno spirito di servi-
zio. “Abbiamo scelto quest’anno di
festeggiare il Rotary Day, che cele-
bra il 114° anniversario del Club
dalla sua nascita prestando un ser-
vizio a beneficio di chi ha bisogno”
spiega il presidente del Rotary Club
di Vittoria, Angelo Dell’Agli, che, in-
sieme ad altri soci rotariani, ha vo-
luto avere accanto a sè i venti ospiti
della cooperativa “Beatiful Days”
che, accompagnati da operatori e
operatrici della struttura, hanno
condiviso i festeggiamenti del Ro-
tary Day. L’associazione è partico-
larmente aperta alle iniziative che
aiutano gli ospiti della Coop. Di re-
cente per esempio hanno parteci-
pato a un progetto di trekking, pas-
seggiate nei boschi e nei luoghi sto-
rici, sano divertimento e relax chia-
mato “Tra natura e cultura” e rea-
lizzato in tandem con l’associazio-
ne “Grotte Alte” scegliendo di

scommettersi su un percorso tera-
peutico che punta anche su attività
esterne come le passeggiate, l’e-
scursionismo, la conoscenza dei
luoghi storici.

Una “scelta” significativa e con-
trocorrente anche quella del Rota-

ry. “Abbiamo voluto essere vicini a
giovani con problemi psichici ai
quali, con la nostra compagnia e vi-
cinanza, abbiamo portato un po' di
calore umano a sollievo della loro
esistenza e a sostegno della loro di-
gnità personale. È stato, secondo
noi, il modo più significativo e più
nobile per celebrare il compleanno
del Rotary, realizzando lo scopo cui
principalmente ci ispiriamo: "ser-
vire" intervenendo verso i bisogno-
si e gli emarginati. Siamo stati in
compagnia di fratelli soli, qualche
volta, forse spesse volte, dimenti-
cati anche dai familiari. Con la no-
stra compagnia forse, chissà, abbia-
mo aperto il loro cuore alla più pro-
fonda e bella emozione: la speran-
za di non essere soli; di essere ri-
cordati; di avere ancora una possi-
bilità di rinascita” aggiunge il presi-
dente rotariano sottolineando la
bellezza umana ed emozionale del-
l’esperienza vissuta.

“Alla fine noi ne siamo usciti gra-
tificati e arricchiti da una esperien-
za umana di non indifferente spes-
sore” prosegue Dell’Agli ringra-
ziando “tutti coloro che hanno con-
tribuito a rendere possibile una co-
sì bella giornata”. Nella stessa gior-
nata le bandiere del Rotary Club di

Vittoria e International, grazie alla
disponibilità della commissione
prefettizia, come da tradizione
hanno potuto sventolare dal balco-
ne di palazzo Iacono testimoniando
così la loro presenza sociale e cul-
turale nella città di appartenenza.

D. C.

Alla festa del
Rotary anche gli

ospiti della
cooperativa

Beautiful days

Rotary. «Magari apriamo
i cuori alla speranza
di non essere soli»

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature

comprese fra 5 e 14 gradi. I
venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Ovest. Il
sole sorge alle 6.35 e tramonta
alle 17.53. La luna, gibbosa
calante, leva alle 02,27 e cala
alle 12,31. Altezza onde: da 2 a
3 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del
Fuoco: contrada Mendolilli,
s.n. Tel: 0932-804694 oppure
0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-
981920. Carabinieri: via
Garibaldi, 397. Tel:
0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894. Capitaneria
di Porto: Piazza Sorelle
Arduino, 22. Tel: 0932-980976

Farmacia di turno
Mangione, via Garibaldi 303,

telefono 0932.981108

L’impegno sociale sul grande schermo
Cine d’Essai. Fermento culturale intorno all’edizione
n. 40 che coinvolge studenti, insegnanti e giovani registi

Un cinema da amare a tutto tondo. Sia
in veste di inguaribili cinefili, che si
piazzano davanti al grande schermo
per gustare le pellicole d’autore appo-
sitamente selezionate dal Cineclub
d’Essai giunto. al traguardo della sua
quarantesima edizione, sia in veste di
appassionati “apprendisti” dell’ “Offi -
cina dei sogni, progetto finanziato dal
MIUR e MiBACT nell’ambito dell’avvi -
so pubblico “Cinema per la Scuola – I
Progetti delle e per le Scuole” e realiz-
zato in rete dall’Istituto Comprensivo
Filippo Traina e l’IIS. “ E. Fermi” e,
guarda caso,dallo stesso Cinema d’Es -
sai .

“Quaranta anni di cinema d’autore
sono un traguardo di grande valore sia
per chi, come noi, ne firma la direzio-
ne artistica che per la stessa città, in
quanto ne segna una sua importante
cifra culturale” spiega il direttore arti-
stico del Cineclub d’Essai che con la vi-
sione del film “ Affari di famiglia” ha

ripreso la seconda parte della rasse-
gna per poi concludersi il prossimo
giovedì 18 aprile. Un frizzante fer-
mento culturale intorno al cinema a
cui partecipa anche il progetto L’Offi -
cina dei sogni che, partito il 19 gen-
naio, ha trovato nei registi Andrea
Traina e Marianna Sciveres i suoi mi-

gliori mentori. “Con grande passione e
entusiasmo i due registi stanno coin-
volgendo in questa straordinaria av-
ventura didattica e di formazione sia
gli studenti del Fermi che del Traina”
spiega il docente Busacca, referente
del progetto per il Traina annotando
che “ la forza del progetto sta proprio
nel considerare l’opera cinematogra-
fica strumento educativo trasversale
all’interno dei percorsi curriculari”.
Entusiasta che gli studenti del Fermi
abbiamo deciso di cogliere in pieno le
opportunità date dall’Officina dei so-
gni è la preside Rosaria Costanzo spo-
sandone pienamente le straordinarie
finalità educanti. “Ho colto al volo la
proposta del collega, il preside del
Traina, Carmelo La Porta, nella con-
vinzione che il cinema sia un potentis-
simo mezzo di crescita culturale e di
formazione” aggiunge la dirigente
scolastica ricordando che proprio uno
studente della sua scuola, Francesco
Occhipinti, oggi studente di legge, ha
staccato il biglietto per fare parte della
giuria del premio Leoncino d’Oro.

D. C.

La presentazione
del Cine d’essai e,

a sinistra, lo
studente

Francesco
Occhipinti

Aree a verde e rifiuti abusivi
giro di vite dei vigili urbani

DANIELA CITINO

Il report fotografico dell’associazione
ambientalista Fare Verde di Vittoria
potrebbe avere colpito nel segno. Le
immagini, poste a corredo testimo-
niale della loro denuncia ambientale,
ritraggono un territorio, in particolare
extraurbano, vandalizzato, mortifica-
to e vituperato dal sistematico abban-
dono di rifiuti di ogni genere, persino
tossico come possono essere i coper-
toni delle auto oppure un impressio-
nate quantitativo di polistirolo è an-
cora amianto.

“Nelle campagne proliferano enor-
mi discariche a cielo aperto, spesso in-
cendiate con emissione di diossina,
penoso scenario per la gente locale e
biglietto da visita infamante per
chiunque venga a visitare il nostro
territorio a discapito di sviluppo eco-
nomico turistico” annotava il gruppo
vittoriese di Fare Verde sottolinean-
done gli effetti devastanti anche sul-
l’indotto turistico e ricettivo che si
vorrebbe fare crescere. Del resto, nes-
suno penserebbe mai di trovare un co-
sì tale scempio ambientale nei luoghi
di Montalbano che, straordinaria-
mente valorizzati dalla luce della re-
gia di Alberto Sironi, ci sono invidiati
dal mondo. Bonificare e pulire è dun-
que più che mai necessario, così come
punire i trasgressori. Azioni assoluta-
mente indispensabili per tamponare
l’emergenza, perché per cambiare
realmente “rotta”, occorrerebbe cam-
biare la testa della gente. Ed annun-
ciare che da ieri mattina sono state av-
viate la pulizia di ben cinque macro-
bonifiche è un comunicato stampa del
comune in cui si legge : “Su disposi-
zione della Commissione straordina-

ria, la ditta che gestisce il servizio di i-
giene urbana ha avviato diversi inter-
venti per bonificare le discariche a
cielo aperto presenti in diverse con-
trade. In queste ore sono in corso di e-
secuzione cinque macro-bonifiche
sulla strada comunale Pozzo Ribaudo
– Bosco (dalla statale 115 all’interse -
zione con la strada Alcerito), sulla
Strada Alcerito (dal ristorante Il Cilie-
gino all'intersezione con la provincia-

le Scoglitti-Gela), sulla strada comu-
nale Trazzera Surdi (in prossimità del
Centro comunale di raccolta di Con-
trada Pozzo Bollente), sulla strada co-
munale Tre Fontane – Zafaglione, sul-
la provinciale Scoglitti - Gela (in pros-
simità di Contrada Cava Albanello)”. E
in più vi si legge che le aree verranno
costantemente monitorate dalla
Squadra Ambientale della Polizia mu-
nicipale, che sanzionerà i proprietari

che non hanno provveduto a recintare
i propri terreni, che sono divenuti og-
getto di discariche abusive. Ma l’”oc -
chio” della Commissione prefettizia è
caduto anche sulle aree verdi “adotta -
te” da imprese e aziende cittadine
perche’, a quanto pare, non tutte ne
hanno rispettato il regolamento. E co-
sì sono partite anche in questo caso le
sanzioni. Avviati il monitoraggio, su
input della Commissione straordina-

ria, gli agenti del comando municipale
coordinati da Cosimo Costa ne hanno
verificato la regolarità nella zona
compresa tra l'esterno della Fiera E-
maia e il semaforo posto sulla provin-
ciale per Santa Croce scoprendo che
due ditte non erano in regola.

“ Gli uomini della Polizia municipa-
le hanno accertato che i titolari non
hanno rispettato le norme del regola-
mento comunale, che prevede la pre-
sentazione della Scia (segnalazione
certificata di inizio attività) dopo l'in-
stallazione dei pannelli pubblicitari
nelle aree verdi. Nei confronti di una
delle due aziende è stato anche eleva-
to un verbale per violazione dell'art.

115, primo comma, del Tulps, il Testo
Unico delle leggi di pubblica sicurez-
za: la ditta non aveva chiesto al Comu-
ne l'autorizzazione a svolgere l'attivi-
tà. Il controllo è proseguito anche nei
capannoni in uso alle due aziende, che
sono risultati edificati abusivamente;
per questo si sta predisponendo u-
n'apposita comunicazione all'autori-
tà giudiziaria nei confronti del pro-
prietario dei fabbricati. Sono in corso
ulteriori verifiche” spiega il coman-
dante della polizia Municipale an-
nunciando che il monitoraggio prose-
guirà nei prossimi giorni.

Il nodo. Gli agenti
della polizia locale
hanno accertato che
le norme sulla Scia
sono state violate

I LUOGHI. Da
bonificare e pu-
lire ci sarebbe
altri luoghi del-
la città. Conti-
nua a crescere
la discarica co-
stituita da ma-
teriali di risulta
nella zona anti-
stante il gruppo
di scuole costi-
tuito dagli isti-
tuti Fermi e
Marconi. Così
come martoria-
te dalla sporci-
zia e in partico-
lare dall’insie-
me di carte e
volantini “ sol-
levati” e portati
da una parte e
l’altra dei mar-
ciapiedi, ci so-
no molte vie
cittadine, peri-
feriche e non.
E, incuranti a
controlli, conti-
nuano i soliti in-
civili a deposi-
tare agli angoli
delle strade i lo-
ro rifiuti non
differenziati co-
me se non vi
fosse un doma-
ni e come se il
futuro ambien-
tale non è cosa
che li riguardi.

L’iniziativa

Due aziende multate e 5 discariche bonificate il bilancio dei controlli
Alcune delle

discariche
bonificate, azione

attivata grazie
all’intervento della

polizia locale che
ha effettuato

numerosi controlli
sul territorio
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il calore umano
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I rotariani vittoriesi celebrano il
Rotary Day in pieno spirito di servi-
zio. “Abbiamo scelto quest’anno di
festeggiare il Rotary Day, che cele-
bra il 114° anniversario del Club
dalla sua nascita prestando un ser-
vizio a beneficio di chi ha bisogno”
spiega il presidente del Rotary Club
di Vittoria, Angelo Dell’Agli, che, in-
sieme ad altri soci rotariani, ha vo-
luto avere accanto a sè i venti ospiti
della cooperativa “Beatiful Days”
che, accompagnati da operatori e
operatrici della struttura, hanno
condiviso i festeggiamenti del Ro-
tary Day. L’associazione è partico-
larmente aperta alle iniziative che
aiutano gli ospiti della Coop. Di re-
cente per esempio hanno parteci-
pato a un progetto di trekking, pas-
seggiate nei boschi e nei luoghi sto-
rici, sano divertimento e relax chia-
mato “Tra natura e cultura” e rea-
lizzato in tandem con l’associazio-
ne “Grotte Alte” scegliendo di

scommettersi su un percorso tera-
peutico che punta anche su attività
esterne come le passeggiate, l’e-
scursionismo, la conoscenza dei
luoghi storici.

Una “scelta” significativa e con-
trocorrente anche quella del Rota-

ry. “Abbiamo voluto essere vicini a
giovani con problemi psichici ai
quali, con la nostra compagnia e vi-
cinanza, abbiamo portato un po' di
calore umano a sollievo della loro
esistenza e a sostegno della loro di-
gnità personale. È stato, secondo
noi, il modo più significativo e più
nobile per celebrare il compleanno
del Rotary, realizzando lo scopo cui
principalmente ci ispiriamo: "ser-
vire" intervenendo verso i bisogno-
si e gli emarginati. Siamo stati in
compagnia di fratelli soli, qualche
volta, forse spesse volte, dimenti-
cati anche dai familiari. Con la no-
stra compagnia forse, chissà, abbia-
mo aperto il loro cuore alla più pro-
fonda e bella emozione: la speran-
za di non essere soli; di essere ri-
cordati; di avere ancora una possi-
bilità di rinascita” aggiunge il presi-
dente rotariano sottolineando la
bellezza umana ed emozionale del-
l’esperienza vissuta.

“Alla fine noi ne siamo usciti gra-
tificati e arricchiti da una esperien-
za umana di non indifferente spes-
sore” prosegue Dell’Agli ringra-
ziando “tutti coloro che hanno con-
tribuito a rendere possibile una co-
sì bella giornata”. Nella stessa gior-
nata le bandiere del Rotary Club di

Vittoria e International, grazie alla
disponibilità della commissione
prefettizia, come da tradizione
hanno potuto sventolare dal balco-
ne di palazzo Iacono testimoniando
così la loro presenza sociale e cul-
turale nella città di appartenenza.

D. C.

Alla festa del
Rotary anche gli

ospiti della
cooperativa

Beautiful days

Rotary. «Magari apriamo
i cuori alla speranza
di non essere soli»

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature

comprese fra 5 e 14 gradi. I
venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Ovest. Il
sole sorge alle 6.35 e tramonta
alle 17.53. La luna, gibbosa
calante, leva alle 02,27 e cala
alle 12,31. Altezza onde: da 2 a
3 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del
Fuoco: contrada Mendolilli,
s.n. Tel: 0932-804694 oppure
0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-
981920. Carabinieri: via
Garibaldi, 397. Tel:
0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894. Capitaneria
di Porto: Piazza Sorelle
Arduino, 22. Tel: 0932-980976

Farmacia di turno
Mangione, via Garibaldi 303,

telefono 0932.981108

L’impegno sociale sul grande schermo
Cine d’Essai. Fermento culturale intorno all’edizione
n. 40 che coinvolge studenti, insegnanti e giovani registi

Un cinema da amare a tutto tondo. Sia
in veste di inguaribili cinefili, che si
piazzano davanti al grande schermo
per gustare le pellicole d’autore appo-
sitamente selezionate dal Cineclub
d’Essai giunto. al traguardo della sua
quarantesima edizione, sia in veste di
appassionati “apprendisti” dell’ “Offi -
cina dei sogni, progetto finanziato dal
MIUR e MiBACT nell’ambito dell’avvi -
so pubblico “Cinema per la Scuola – I
Progetti delle e per le Scuole” e realiz-
zato in rete dall’Istituto Comprensivo
Filippo Traina e l’IIS. “ E. Fermi” e,
guarda caso,dallo stesso Cinema d’Es -
sai .

“Quaranta anni di cinema d’autore
sono un traguardo di grande valore sia
per chi, come noi, ne firma la direzio-
ne artistica che per la stessa città, in
quanto ne segna una sua importante
cifra culturale” spiega il direttore arti-
stico del Cineclub d’Essai che con la vi-
sione del film “ Affari di famiglia” ha

ripreso la seconda parte della rasse-
gna per poi concludersi il prossimo
giovedì 18 aprile. Un frizzante fer-
mento culturale intorno al cinema a
cui partecipa anche il progetto L’Offi -
cina dei sogni che, partito il 19 gen-
naio, ha trovato nei registi Andrea
Traina e Marianna Sciveres i suoi mi-

gliori mentori. “Con grande passione e
entusiasmo i due registi stanno coin-
volgendo in questa straordinaria av-
ventura didattica e di formazione sia
gli studenti del Fermi che del Traina”
spiega il docente Busacca, referente
del progetto per il Traina annotando
che “ la forza del progetto sta proprio
nel considerare l’opera cinematogra-
fica strumento educativo trasversale
all’interno dei percorsi curriculari”.
Entusiasta che gli studenti del Fermi
abbiamo deciso di cogliere in pieno le
opportunità date dall’Officina dei so-
gni è la preside Rosaria Costanzo spo-
sandone pienamente le straordinarie
finalità educanti. “Ho colto al volo la
proposta del collega, il preside del
Traina, Carmelo La Porta, nella con-
vinzione che il cinema sia un potentis-
simo mezzo di crescita culturale e di
formazione” aggiunge la dirigente
scolastica ricordando che proprio uno
studente della sua scuola, Francesco
Occhipinti, oggi studente di legge, ha
staccato il biglietto per fare parte della
giuria del premio Leoncino d’Oro.
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Aree a verde e rifiuti abusivi
giro di vite dei vigili urbani

DANIELA CITINO

Il report fotografico dell’associazione
ambientalista Fare Verde di Vittoria
potrebbe avere colpito nel segno. Le
immagini, poste a corredo testimo-
niale della loro denuncia ambientale,
ritraggono un territorio, in particolare
extraurbano, vandalizzato, mortifica-
to e vituperato dal sistematico abban-
dono di rifiuti di ogni genere, persino
tossico come possono essere i coper-
toni delle auto oppure un impressio-
nate quantitativo di polistirolo è an-
cora amianto.

“Nelle campagne proliferano enor-
mi discariche a cielo aperto, spesso in-
cendiate con emissione di diossina,
penoso scenario per la gente locale e
biglietto da visita infamante per
chiunque venga a visitare il nostro
territorio a discapito di sviluppo eco-
nomico turistico” annotava il gruppo
vittoriese di Fare Verde sottolinean-
done gli effetti devastanti anche sul-
l’indotto turistico e ricettivo che si
vorrebbe fare crescere. Del resto, nes-
suno penserebbe mai di trovare un co-
sì tale scempio ambientale nei luoghi
di Montalbano che, straordinaria-
mente valorizzati dalla luce della re-
gia di Alberto Sironi, ci sono invidiati
dal mondo. Bonificare e pulire è dun-
que più che mai necessario, così come
punire i trasgressori. Azioni assoluta-
mente indispensabili per tamponare
l’emergenza, perché per cambiare
realmente “rotta”, occorrerebbe cam-
biare la testa della gente. Ed annun-
ciare che da ieri mattina sono state av-
viate la pulizia di ben cinque macro-
bonifiche è un comunicato stampa del
comune in cui si legge : “Su disposi-
zione della Commissione straordina-

ria, la ditta che gestisce il servizio di i-
giene urbana ha avviato diversi inter-
venti per bonificare le discariche a
cielo aperto presenti in diverse con-
trade. In queste ore sono in corso di e-
secuzione cinque macro-bonifiche
sulla strada comunale Pozzo Ribaudo
– Bosco (dalla statale 115 all’interse -
zione con la strada Alcerito), sulla
Strada Alcerito (dal ristorante Il Cilie-
gino all'intersezione con la provincia-

le Scoglitti-Gela), sulla strada comu-
nale Trazzera Surdi (in prossimità del
Centro comunale di raccolta di Con-
trada Pozzo Bollente), sulla strada co-
munale Tre Fontane – Zafaglione, sul-
la provinciale Scoglitti - Gela (in pros-
simità di Contrada Cava Albanello)”. E
in più vi si legge che le aree verranno
costantemente monitorate dalla
Squadra Ambientale della Polizia mu-
nicipale, che sanzionerà i proprietari

che non hanno provveduto a recintare
i propri terreni, che sono divenuti og-
getto di discariche abusive. Ma l’”oc -
chio” della Commissione prefettizia è
caduto anche sulle aree verdi “adotta -
te” da imprese e aziende cittadine
perche’, a quanto pare, non tutte ne
hanno rispettato il regolamento. E co-
sì sono partite anche in questo caso le
sanzioni. Avviati il monitoraggio, su
input della Commissione straordina-

ria, gli agenti del comando municipale
coordinati da Cosimo Costa ne hanno
verificato la regolarità nella zona
compresa tra l'esterno della Fiera E-
maia e il semaforo posto sulla provin-
ciale per Santa Croce scoprendo che
due ditte non erano in regola.

“ Gli uomini della Polizia municipa-
le hanno accertato che i titolari non
hanno rispettato le norme del regola-
mento comunale, che prevede la pre-
sentazione della Scia (segnalazione
certificata di inizio attività) dopo l'in-
stallazione dei pannelli pubblicitari
nelle aree verdi. Nei confronti di una
delle due aziende è stato anche eleva-
to un verbale per violazione dell'art.

115, primo comma, del Tulps, il Testo
Unico delle leggi di pubblica sicurez-
za: la ditta non aveva chiesto al Comu-
ne l'autorizzazione a svolgere l'attivi-
tà. Il controllo è proseguito anche nei
capannoni in uso alle due aziende, che
sono risultati edificati abusivamente;
per questo si sta predisponendo u-
n'apposita comunicazione all'autori-
tà giudiziaria nei confronti del pro-
prietario dei fabbricati. Sono in corso
ulteriori verifiche” spiega il coman-
dante della polizia Municipale an-
nunciando che il monitoraggio prose-
guirà nei prossimi giorni.

Il nodo. Gli agenti
della polizia locale
hanno accertato che
le norme sulla Scia
sono state violate

I LUOGHI. Da
bonificare e pu-
lire ci sarebbe
altri luoghi del-
la città. Conti-
nua a crescere
la discarica co-
stituita da ma-
teriali di risulta
nella zona anti-
stante il gruppo
di scuole costi-
tuito dagli isti-
tuti Fermi e
Marconi. Così
come martoria-
te dalla sporci-
zia e in partico-
lare dall’insie-
me di carte e
volantini “ sol-
levati” e portati
da una parte e
l’altra dei mar-
ciapiedi, ci so-
no molte vie
cittadine, peri-
feriche e non.
E, incuranti a
controlli, conti-
nuano i soliti in-
civili a deposi-
tare agli angoli
delle strade i lo-
ro rifiuti non
differenziati co-
me se non vi
fosse un doma-
ni e come se il
futuro ambien-
tale non è cosa
che li riguardi.

L’iniziativa

Due aziende multate e 5 discariche bonificate il bilancio dei controlli
Alcune delle

discariche
bonificate, azione

attivata grazie
all’intervento della

polizia locale che
ha effettuato

numerosi controlli
sul territorio
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I rotariani vittoriesi celebrano il
Rotary Day in pieno spirito di servi-
zio. “Abbiamo scelto quest’anno di
festeggiare il Rotary Day, che cele-
bra il 114° anniversario del Club
dalla sua nascita prestando un ser-
vizio a beneficio di chi ha bisogno”
spiega il presidente del Rotary Club
di Vittoria, Angelo Dell’Agli, che, in-
sieme ad altri soci rotariani, ha vo-
luto avere accanto a sè i venti ospiti
della cooperativa “Beatiful Days”
che, accompagnati da operatori e
operatrici della struttura, hanno
condiviso i festeggiamenti del Ro-
tary Day. L’associazione è partico-
larmente aperta alle iniziative che
aiutano gli ospiti della Coop. Di re-
cente per esempio hanno parteci-
pato a un progetto di trekking, pas-
seggiate nei boschi e nei luoghi sto-
rici, sano divertimento e relax chia-
mato “Tra natura e cultura” e rea-
lizzato in tandem con l’associazio-
ne “Grotte Alte” scegliendo di

scommettersi su un percorso tera-
peutico che punta anche su attività
esterne come le passeggiate, l’e-
scursionismo, la conoscenza dei
luoghi storici.

Una “scelta” significativa e con-
trocorrente anche quella del Rota-

ry. “Abbiamo voluto essere vicini a
giovani con problemi psichici ai
quali, con la nostra compagnia e vi-
cinanza, abbiamo portato un po' di
calore umano a sollievo della loro
esistenza e a sostegno della loro di-
gnità personale. È stato, secondo
noi, il modo più significativo e più
nobile per celebrare il compleanno
del Rotary, realizzando lo scopo cui
principalmente ci ispiriamo: "ser-
vire" intervenendo verso i bisogno-
si e gli emarginati. Siamo stati in
compagnia di fratelli soli, qualche
volta, forse spesse volte, dimenti-
cati anche dai familiari. Con la no-
stra compagnia forse, chissà, abbia-
mo aperto il loro cuore alla più pro-
fonda e bella emozione: la speran-
za di non essere soli; di essere ri-
cordati; di avere ancora una possi-
bilità di rinascita” aggiunge il presi-
dente rotariano sottolineando la
bellezza umana ed emozionale del-
l’esperienza vissuta.

“Alla fine noi ne siamo usciti gra-
tificati e arricchiti da una esperien-
za umana di non indifferente spes-
sore” prosegue Dell’Agli ringra-
ziando “tutti coloro che hanno con-
tribuito a rendere possibile una co-
sì bella giornata”. Nella stessa gior-
nata le bandiere del Rotary Club di

Vittoria e International, grazie alla
disponibilità della commissione
prefettizia, come da tradizione
hanno potuto sventolare dal balco-
ne di palazzo Iacono testimoniando
così la loro presenza sociale e cul-
turale nella città di appartenenza.

D. C.

Alla festa del
Rotary anche gli

ospiti della
cooperativa

Beautiful days

Rotary. «Magari apriamo
i cuori alla speranza
di non essere soli»

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature

comprese fra 5 e 14 gradi. I
venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Ovest. Il
sole sorge alle 6.35 e tramonta
alle 17.53. La luna, gibbosa
calante, leva alle 02,27 e cala
alle 12,31. Altezza onde: da 2 a
3 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del
Fuoco: contrada Mendolilli,
s.n. Tel: 0932-804694 oppure
0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-
981920. Carabinieri: via
Garibaldi, 397. Tel:
0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894. Capitaneria
di Porto: Piazza Sorelle
Arduino, 22. Tel: 0932-980976

Farmacia di turno
Mangione, via Garibaldi 303,

telefono 0932.981108

L’impegno sociale sul grande schermo
Cine d’Essai. Fermento culturale intorno all’edizione
n. 40 che coinvolge studenti, insegnanti e giovani registi

Un cinema da amare a tutto tondo. Sia
in veste di inguaribili cinefili, che si
piazzano davanti al grande schermo
per gustare le pellicole d’autore appo-
sitamente selezionate dal Cineclub
d’Essai giunto. al traguardo della sua
quarantesima edizione, sia in veste di
appassionati “apprendisti” dell’ “Offi -
cina dei sogni, progetto finanziato dal
MIUR e MiBACT nell’ambito dell’avvi -
so pubblico “Cinema per la Scuola – I
Progetti delle e per le Scuole” e realiz-
zato in rete dall’Istituto Comprensivo
Filippo Traina e l’IIS. “ E. Fermi” e,
guarda caso,dallo stesso Cinema d’Es -
sai .

“Quaranta anni di cinema d’autore
sono un traguardo di grande valore sia
per chi, come noi, ne firma la direzio-
ne artistica che per la stessa città, in
quanto ne segna una sua importante
cifra culturale” spiega il direttore arti-
stico del Cineclub d’Essai che con la vi-
sione del film “ Affari di famiglia” ha

ripreso la seconda parte della rasse-
gna per poi concludersi il prossimo
giovedì 18 aprile. Un frizzante fer-
mento culturale intorno al cinema a
cui partecipa anche il progetto L’Offi -
cina dei sogni che, partito il 19 gen-
naio, ha trovato nei registi Andrea
Traina e Marianna Sciveres i suoi mi-

gliori mentori. “Con grande passione e
entusiasmo i due registi stanno coin-
volgendo in questa straordinaria av-
ventura didattica e di formazione sia
gli studenti del Fermi che del Traina”
spiega il docente Busacca, referente
del progetto per il Traina annotando
che “ la forza del progetto sta proprio
nel considerare l’opera cinematogra-
fica strumento educativo trasversale
all’interno dei percorsi curriculari”.
Entusiasta che gli studenti del Fermi
abbiamo deciso di cogliere in pieno le
opportunità date dall’Officina dei so-
gni è la preside Rosaria Costanzo spo-
sandone pienamente le straordinarie
finalità educanti. “Ho colto al volo la
proposta del collega, il preside del
Traina, Carmelo La Porta, nella con-
vinzione che il cinema sia un potentis-
simo mezzo di crescita culturale e di
formazione” aggiunge la dirigente
scolastica ricordando che proprio uno
studente della sua scuola, Francesco
Occhipinti, oggi studente di legge, ha
staccato il biglietto per fare parte della
giuria del premio Leoncino d’Oro.
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Aree a verde e rifiuti abusivi
giro di vite dei vigili urbani

DANIELA CITINO

Il report fotografico dell’associazione
ambientalista Fare Verde di Vittoria
potrebbe avere colpito nel segno. Le
immagini, poste a corredo testimo-
niale della loro denuncia ambientale,
ritraggono un territorio, in particolare
extraurbano, vandalizzato, mortifica-
to e vituperato dal sistematico abban-
dono di rifiuti di ogni genere, persino
tossico come possono essere i coper-
toni delle auto oppure un impressio-
nate quantitativo di polistirolo è an-
cora amianto.

“Nelle campagne proliferano enor-
mi discariche a cielo aperto, spesso in-
cendiate con emissione di diossina,
penoso scenario per la gente locale e
biglietto da visita infamante per
chiunque venga a visitare il nostro
territorio a discapito di sviluppo eco-
nomico turistico” annotava il gruppo
vittoriese di Fare Verde sottolinean-
done gli effetti devastanti anche sul-
l’indotto turistico e ricettivo che si
vorrebbe fare crescere. Del resto, nes-
suno penserebbe mai di trovare un co-
sì tale scempio ambientale nei luoghi
di Montalbano che, straordinaria-
mente valorizzati dalla luce della re-
gia di Alberto Sironi, ci sono invidiati
dal mondo. Bonificare e pulire è dun-
que più che mai necessario, così come
punire i trasgressori. Azioni assoluta-
mente indispensabili per tamponare
l’emergenza, perché per cambiare
realmente “rotta”, occorrerebbe cam-
biare la testa della gente. Ed annun-
ciare che da ieri mattina sono state av-
viate la pulizia di ben cinque macro-
bonifiche è un comunicato stampa del
comune in cui si legge : “Su disposi-
zione della Commissione straordina-

ria, la ditta che gestisce il servizio di i-
giene urbana ha avviato diversi inter-
venti per bonificare le discariche a
cielo aperto presenti in diverse con-
trade. In queste ore sono in corso di e-
secuzione cinque macro-bonifiche
sulla strada comunale Pozzo Ribaudo
– Bosco (dalla statale 115 all’interse -
zione con la strada Alcerito), sulla
Strada Alcerito (dal ristorante Il Cilie-
gino all'intersezione con la provincia-

le Scoglitti-Gela), sulla strada comu-
nale Trazzera Surdi (in prossimità del
Centro comunale di raccolta di Con-
trada Pozzo Bollente), sulla strada co-
munale Tre Fontane – Zafaglione, sul-
la provinciale Scoglitti - Gela (in pros-
simità di Contrada Cava Albanello)”. E
in più vi si legge che le aree verranno
costantemente monitorate dalla
Squadra Ambientale della Polizia mu-
nicipale, che sanzionerà i proprietari

che non hanno provveduto a recintare
i propri terreni, che sono divenuti og-
getto di discariche abusive. Ma l’”oc -
chio” della Commissione prefettizia è
caduto anche sulle aree verdi “adotta -
te” da imprese e aziende cittadine
perche’, a quanto pare, non tutte ne
hanno rispettato il regolamento. E co-
sì sono partite anche in questo caso le
sanzioni. Avviati il monitoraggio, su
input della Commissione straordina-

ria, gli agenti del comando municipale
coordinati da Cosimo Costa ne hanno
verificato la regolarità nella zona
compresa tra l'esterno della Fiera E-
maia e il semaforo posto sulla provin-
ciale per Santa Croce scoprendo che
due ditte non erano in regola.

“ Gli uomini della Polizia municipa-
le hanno accertato che i titolari non
hanno rispettato le norme del regola-
mento comunale, che prevede la pre-
sentazione della Scia (segnalazione
certificata di inizio attività) dopo l'in-
stallazione dei pannelli pubblicitari
nelle aree verdi. Nei confronti di una
delle due aziende è stato anche eleva-
to un verbale per violazione dell'art.

115, primo comma, del Tulps, il Testo
Unico delle leggi di pubblica sicurez-
za: la ditta non aveva chiesto al Comu-
ne l'autorizzazione a svolgere l'attivi-
tà. Il controllo è proseguito anche nei
capannoni in uso alle due aziende, che
sono risultati edificati abusivamente;
per questo si sta predisponendo u-
n'apposita comunicazione all'autori-
tà giudiziaria nei confronti del pro-
prietario dei fabbricati. Sono in corso
ulteriori verifiche” spiega il coman-
dante della polizia Municipale an-
nunciando che il monitoraggio prose-
guirà nei prossimi giorni.

Il nodo. Gli agenti
della polizia locale
hanno accertato che
le norme sulla Scia
sono state violate

I LUOGHI. Da
bonificare e pu-
lire ci sarebbe
altri luoghi del-
la città. Conti-
nua a crescere
la discarica co-
stituita da ma-
teriali di risulta
nella zona anti-
stante il gruppo
di scuole costi-
tuito dagli isti-
tuti Fermi e
Marconi. Così
come martoria-
te dalla sporci-
zia e in partico-
lare dall’insie-
me di carte e
volantini “ sol-
levati” e portati
da una parte e
l’altra dei mar-
ciapiedi, ci so-
no molte vie
cittadine, peri-
feriche e non.
E, incuranti a
controlli, conti-
nuano i soliti in-
civili a deposi-
tare agli angoli
delle strade i lo-
ro rifiuti non
differenziati co-
me se non vi
fosse un doma-
ni e come se il
futuro ambien-
tale non è cosa
che li riguardi.

L’iniziativa

Due aziende multate e 5 discariche bonificate il bilancio dei controlli
Alcune delle

discariche
bonificate, azione

attivata grazie
all’intervento della

polizia locale che
ha effettuato

numerosi controlli
sul territorio
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&lifestyle
LA MOSTRA
DI COMISO

L’inaugurazione. Nell’ex chiesa
del Gesù il 10 marzo il vernissage
la conferenza del prof. Campo

Sette artiste
mostrano l’arte
al femminile
Sui muri le tele daranno un’ampia visuale
sui cambiamenti più importanti della società

Danza contemporanea

Peparini incorona team ipparino

I l settore danza di Arte Danza & Fit-
ness, il centro sportivo di via Filip-
po Bonetta a Vittoria, ha riportato

uno straordinario successo. Con le co-
reografie di Sharon Consalvo, è stato
proposto un pezzo di danza contem-
poranea al concorso Arte Danza Sicilia
2019 tenutosi a San Cataldo il 23 e il 24
febbraio scorsi con una giuria interna-
zionale di straordinario livello.

Basti dire che il presidente della
giuria era Giuliano Peparini, coreo-
grafo di fama mondiale. Ma c’erano
anche altri componenti della stessa
giuria che non hanno bisogno di pre-
sentazioni come Leon Cino, Denys Ga-

nio, Antonio Deiserio, Erika Silgoner,
Bill Goodson e Gisella Zilembo. «Pur a
fronte di una parata di stelle simili che
li avrebbe giudicati – sottolinea il di-
rettore di Arte Danza & Fitness, Giusy
Lillo – i nostri ballerini non hanno a-
vuto alcun tipo di remora e si sono e-
spressi su altissimi livelli. Tanto è vero
che è arrivato un secondo posto di no-
tevole spessore proprio per il livello
artistico elevatissimo che ha visto
confrontarsi sul palco centinaia di
ballerini siciliani e non. Possiamo sen-
z’altro dire di essere estremamente
orgogliosi dei nostri meravigliosi ta-
lenti che, pure in questa occasione,

hanno dimostrato di essere molto
preparati tecnicamente e, soprattut-
to, di sapere affrontare il palco senza
alcun tipo di timore reverenziale. Per
noi è una grandissima soddisfazione
perché puntiamo molto sulla danza e
abbiamo potuto verificare che i nostri
ragazzi hanno la marcia giusta per po-
tere ambire a traguardi di un certo
spessore. Vogliamo continuare così,
con questa straordinaria voglia di sa-
no studio che caratterizza la buona
danza, curata nei dettagli da una gio-
vane coreografa, Sharon Consalvo,
che promette molto bene».

NOEMI DI NATALE

Il nostro
gruppo di

Arte Danza
& Fitness

valutato da
una parata

di stelle

IL PREMIO. Secondo posto a kermesse regionale per i ballerini di Consalvo

“

VALENTINA MACI

La donna è sempre stata oggetto
per le raffigurazioni nell’arte, ri-
vestendo, nel tempo, differenti

significati simbolici soprattutto per il
modo di concepire il ruolo della don-
na nella società. L’analisi delle opere
d’arte che rappresentano la donna dà
un’ampia visuale su quelli che sono
stati i cambiamenti più importanti
nella società tutta. Dall’iconografia
antica, la donna Madonna, alla don-
na-madre simbolo della fecondità di
madre natura, all’attualità più incal-
zante prima di femme au foyer, la
donna nella famiglia, alla rappresen-
tazione della donna asiatica di Gau-
guin o delle donne della Parigi mo-
derna, della borghesia, di Manet. Fino
a rivestire il ruolo di femme fatale.

Ma la donna non è stata solo rap-
presentata ma ha rappresentato, pit-
trici, scultrici. Fu Artemisia Gentile-
schi, pittrice italiana della scuola ca-
ravaggesca ad aprire la strada alla
nuova ideologia che le donne poteva-
no essere artiste e protagoniste dei
cambiamenti culturali e sociali e che
l’arte potesse anche essere un mezzo
di ‘denuncia’. Non si può non citare
un’altra pittrice che ha lasciato il se-
gno nell’arte contemporanea : Frida
Khalo, la cui storia personale e artisti-
ca è stata riportata alla ribalta negli
ultimi anni. A Comiso, sarà inaugura-
ta il 10 marzo, nella sala Pietro Palaz-
zo, la mostra intitolata proprio “La
donna nell’arte”, organizzata dall’as -
sociazione culturale Artensieme. La
mostra collettiva, tutta al femminile,
è stata organizzata in coincidenza
con la festa della donna. Il vernissage
è previsto per il 10 marzo, alle 18,30
ma la mostra resterà aperta fino al 16
marzo. Saranno esposte le opere di
sette artiste di Comiso e Vittoria, so-
cie di Arteinsieme. Espongono: Ro-
setta Giombarresi, Serenella Guzzo,
Emilia La Rocca, Michela Lo Turco,
Stella Meli, Beatrice Nicosia, Irene Ri-
cordo. Nella sala ricavata nella parte
superiore dell’ex Chiesa del Gesù sa-
ranno esposte le opere pittoriche di
sei artiste e le creazioni artigianali di
Michela Lo Turco, capace di coniuga-
re l’estro e la creatività nei suoi ma-
nufatti. Nella seconda parte della se-
rata di giorno 10, si terrà la conferen-
za del professore e critico d’arte Al-
fredo Campo su “Artemisia Gentile-

schi, donna artista da non dimentica-
re”. Campo presenterà la figura della
pittrice, vissuta nel XVII secolo che,
con la sua pittura, ha rappresentato la
figura di una donna che ha saputo ri-

scattare la sua condizione, proiettan-
dosi verso traguardi in quel tempo
proibiti e quasi sconosciuti. Artemi-
sia Gentileschi, figlia di un pittore, si
formò alla scuola del padre e conobbe
grandi artisti. È una delle figure più
importanti dell’arte del Seicento: at-

traverso il dipinto “Giuditta che de-
capita Oloferne” ha voluto probabil-
mente rappresentare il riscatto da
uno stupro, di cui rimase vittima. La
giovane donna denunciò l’oltraggio
subito: attraverso l’arte, contribuì a
segnare una tappa importante del
periodo storico in cui è vissuta ed è
ancora oggi, simbolo di riscatto. «Ab-
biamo voluto organizzare questa
mostra – spiega Marialuisa Occhione,
promotrice dell’evento – per rendere
omaggio, attraverso l’arte, alla donna
e alle donne. L’arte fu, per Artemisia
Gentileschi, strumento di riscatto:
una grande donna, esempio ancora
oggi». La serata vedrà la presenza de-
gli studenti del Liceo Musicale e del-
l’Istituto Alberghiero “G. Bufalino” di
Comiso. Gli studenti del Liceo Musi-
cale eseguiranno degli intermezzi
musicali, gli studenti della sezione
alberghiera cureranno il rinfresco.

FACCENDE PERI-
COLOSE. Il pros-
simo 8 marzo
alle 19.00, nella
Sala Spazio E-
venti Villa Car-
lotta a Ragusa,
l’Anmil presen-
ta “Faccende
pericolose”,
uno studio vol-
to ad approfon-
dire sia una va-
lutazione dei
cambiamenti
che ha subito
l’assicurazione
casalinghe sia
ad offrire un’a-
nalisi dei dati
sugli infortuni al
femminile in ge-
nerale e, in par-
ticolare, quelli
legati all’ambito
familiare e do-
mestico. La rea-
lizzazione della
ricerca è frutto
di una proposta
del Gruppo
Donne Anmil
per le politiche
femminili che,
in occasione
della Giornata
della Donna, o-
gni anno pro-
muove un’ini-
ziativa differen-
te per richiama-
re l’attenzione
sul mondo del
lavoro femmini-
le, sulla tutela
prevista per le
donne che si in-
fortunano o ri-
mangono invali-
de per aver con-
tratto una ma-
lattia
professionale a
causa dell’attivi-
tà lavorativa,
compresa quel-
la svolta negli
ambienti dome-
stici o familiari.

IL DIPINTO DI BEATRICE NICOSIA, UNA DELLE ARTISTE PROTAGONISTE DELLA COLLETTIVA «DONNE NELL’ARTE»

Il simbolo. Ricordata la pittrice
Artemisia Gentileschi la cui figura
nel ‘600 rappresenta il riscatto
di una condizione proiettata verso
traguardi proibiti e sconosciuti

“

SCICLI. Al Brancati personale di Machi

L’8 marzo raccontato
in venti opere
con i volti e i colori
dipinti con le mani
ELISA MANDARÀ

S’è creata lo schermo pudico
d’un nome d’arte che suo-
na di esotico, Machi, una

sorta di controfigura del sé sulla te-
la, che possa filtrare la piena della
sua acuta, sensitiva sensibilità.

Nella sintesi tersa di forme che
connota il suo linguaggio, la pittri-
ce consegna una galleria di figure
femminili al Caffè Letterario Bran-
cati di Scicli, in occasione della per-
sonale che lo storico Movimento le
dedica quest’anno, per l’appunta -
mento annuale dell’8 marzo, che
per tradizione riserva all’arte al
femminile. Sono le donne di Machi,

metafore di moti del cuore, la gioia,
il dolore, la malinconia, le solitudi-
ni struggenti, o personificazioni di
situazioni esistenziali, la materni-
tà, la senilità, le gabbie dell’io, l’a-
more risolto in un abbraccio, la
femminilità manipolata in una fin-
zione di bambola. Sono le donne di
Machi, ma c’è massimamente
Chiara, Chiara Manenti, dentro i
suoi volti, inventati in una morbi-
da visibile linearità, quando anche
lo stato di grazia è scompigliato dai
cieli viola dell’inquietudine.

Machi dice di essere autodidat-
ta, dopo il liceo ha frequentato a
Roma l’Accademia di Moda, non
coltivando studi settoriali di pittu-
ra. Ed in effetti è personale il suo
mondo, è libero il suo modo da
strutture culturali ben circoscrivi-
bili. Ma quanto produce attesta

una consapevolezza della tradizio-
ne – lo denuncia anche lo spesseg-
giare dell’allusione ai maestri della
modernità, spinta in qualche caso
finanche alla citazione. Guardando
alla sua cifra, Machi pare avere cer-
cato la grammatica lontana della
sua pittura nell’arte Nabis, per il
soggetto simbolista, per l’evidente
bidimensionalismo, per il sensibi-
le decorativismo. Ma sono molte-
plici le ascendenze da cui emana
un precipitato originale alle atmo-
sfere ora silenti ora straniate di
Machi, che centralizza, nella sua e-
spressività, la ricerca di una sem-
plificazione formale, con l’adozio -
ne di un linearismo che profila ed

enfatizza il ritmo emotivo delle fi-
gure, e una gamma di colori inten-
si, stesi a campiture piatte.

È proprio la tavolozza brillante a
evocare altre temperature esteti-
che, che rivanno ai luoghi latini in
cui l’artista, oggi attiva a Modica, è
nata (Lima, Perù, 1979), spostan-
dosi poi in Argentina, in Brasile, in
Uruguay, fino a Caracas, dove ha
concluso i suoi studi liceali. Ci sono
i Sud che hanno attraversato l’in -
fanzia di Machi nell’audacia dei
rossi, nella freschezza dei verdi,
nella solarità degli aranci. Ma c’è
soprattutto il coraggio di prendere
per mano le fragilità di donna, nel
mondo tenero di Machi che sa con-
tinuare ad essere Chiara, e di po-
sarle su una pagina intima e perso-
nale dell’arte, coltivata con la fede
caparbia nella pittura.

IL SENSO. Nella
sintesi tersa di
forme che conno-
ta il suo linguag-
gio, la pittrice
Chiara Manenti, in
arte Machi, con-
segna una galleria
di figure femmini-
li, metafore di
moti del cuore, la
gioia, il dolore, la
malinconia, le so-
litudini struggenti
o personificazioni
di situazioni esi-
stenziali

Teatro in primo piano
L’effervescenza del «Triangolonotrio»
sabato sul palco del Marcello Perracchio
con lo show «Finché morte non ci separi»

IL TEAM DEL CENTRO ARTE DANZA & FITNESS CHE HA OTTENUTO IL SECONDO POSTO A LIVELLO REGIONALE

RAGUSA. Una storia apparentemente semplice, fatta di piccole verità che trovano
riferimenti costanti nella realtà. Il ritmo incalzante e le trovate sceniche
coinvolgeranno il pubblico al punto tale da farlo sentire partecipe delle vicende dei
protagonisti e solidali alle loro prese di posizione o decisioni. Bastano solo queste
piccole informazioni per descrivere una trama che è tutto un programma con
riferimento al nuovo spettacolo de «Il triangolonotrio» (nella foto), dal titolo
“Finchè morte non ci separi”, che sarà proposto sabato, alle 21, nell’ambito della
rassegna «Teatro in Primo piano», voluta a Ragusa dall’associazione Progetto
Teatrando. Michele Privitera, Alessandra Falci e Sandro Rossino saranno in scena al
comunale Marcello Perracchio di via Ettore Fieramosca. «Per noi – afferma Angelo
Cascone di Progetto Teatrando – si tratta di un gradito ritorno visto che già, nelle
scorse stagioni, questo gruppo ha riportato un grande successo».
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IL 10 MARZO SECONDA PROVA DEL GP IBLEO
e c.) L’Ultrarunning Ragusa organizza la seconda prova del Gp
Ibleo in programma il 10 marzo a Villa Castiglione Sortino Trono
di Ragusa. Il 1º Cross Castiglione Ultrarunning vedrà in gara atleti
di tutte le categorie (nella foto un quartetto della No al Doping,
Gianvalerio Frasca, Luca La Motta, Giulio Linguanti, Giombattista
Liguori protagonista ai regionali di cross) dagli esordienti agli
Assoluti su distanze che andranno dai 600 metri ai 6,3 km. Il 10
marzo la prima gara scatterà alle 10. La terza prova dl Gp Ibleo si
correrà invece il 31 marzo a Ragusa in occasione del 36º Vivicittà.

TRAIL MONTELEPRE: NO DOPING A SEGNO
e. c.) Sei fondisti della No al Doping protagonista domenica
scorsa al Trail di Montelonga, a Montelepre in provincia di
Palermo, per la prima gara del Trail Sicilia Challenge. I sei fondisti
iblei (nella foto un magico quartetto) protagonisti sui 20 km con
Daniele Sammatrice, 5º assoluto e 2º M35 in 1h46’30”; nella
categoria M50 2º Salvatore Gianchino in 1h51’02; 2º Sm Marco
Noto (1h54’08”); 13º Sm Andrea Marangio (2h01’18”); è tornata
sul podio Laura Tummino, 2ª di categoria e 3ª assoluta (2h19’22”)
e chiude Salvatore Cirnigliaro, 3h05’49” per la categoria M65.

TRICOLORI MASTER

PER FINIELLI
DUE PODI
DI GRANDE
PRESTIGIO

IL FONDISTA IBLEO GIOVANNI FINIELLI

Due medaglie conquistate col
cuore e con la grinta, la solita
grinta che non manca mai a Gio-
vanni Finielli, il fondista sciclita-
no, classe 1950, sempre sul po-
dio nelle gare master dai tricolo-
ri a mondiali.

Le ultime imprese dell’inossi-
dabile fondista sono state otte-
nute lo scorso fine settimana al
Palasport di Ancona dove sono
stati assegnati i titoli tricolori
indoor master e Finielli è torna-
to a Scicli con al collo l’argento
sugli 800 e il bronzo sui 1500
per la categoria M65.

«Ho dato come sempre il mas-

simo - ci dice Giovanni Finielli
che gareggia per il Gs Voltan
Martellago - ma contro avversa-
ri più giovani di 4-5 anno non
facile spuntarla. Sono comun-
que contento dei “crono” otte-
nuti e queste due medaglie mi
permettono di guardare con fi-
ducia alle gare all’aperto ».

Finielli ha vinto l’argento sugli
800 in 2’31”10 battuto dal lom-
bardo Rinaldo Gadaldi (2’29”31)
e il bronzo sui 1500 dove oltre a
Gadaldi (5’08”69) è stato prece-
duto dal trentino Luciano Moser
che ha vinto il titolo in
5’07”07.

NO AL DOPING A NAPOLI.Do-
menica scorsa invece alla Napoli
City Half Marathon in gara tre
fondisti della No al Doping Ra-
gusa: Emanuele Mugnas e Rosa-
rio Occhipinti che hanno chiuso
i 21,097 km in 1h52’17” e Vito
Mauro Pinnizzotto in 1h52’19”.

ULTRARUNNING AD ACIREA-
LE. Ad Acireale in provincia di
Catania, nell’ambito del Carne-
vale si è svolta una gara sui 10
km che ha visto al traguardo
Vincenzo Azzollini dell’Ultra-
running Ragusa, 59º assoluto e
14º M45 con il tempo di 42’41”.
Annullata invece per il maltem-
po la gara di Malta che doveva
vedere al via carmelo Ursino ed
Enzo Gianninoto.

E. C.

NO DOPING: MARCO MARANGIO LEONARDO BRULLO

Liuzzo, Bertone e Presti a segno
Tre titoli individuali e una squadra alla No al Doping ai regionali di cross di Vittoria
LORENZO MAGRÌ

Il tracciato del Parco Serra San Bar-
tolo, i fondisti iblei di tutte le cate-
gorie e gli organizzatori della No al
Doping Ragusa, promossi a pieni
voti. La prova regionale che dome-
nica scorsa a Vittoria assegnava i ti-
toli regionali individuali e di socie-
tà, ha confermato la validità del
tracciato di gara, il valore dei nostri
atleti e le capacità degli organizza-
tori affiancati dal Comune di Vitto-
ria, dalla Fidal Sicilia, dall’Uisp pro-
vinciale, dagli sponsor e dai tanti
volontari.

Ragusa ha sbancato il banco con la

gara assoluta che ha visto vincere il
titolo al fondista sciclitano Tony
Liuzzo che difende i colori dell’Atle-
tica Augusta e si allena con il prof.
Salvo Pisana che ha fatto festa an-
che per i piazzamenti degli altri suoi
allievi come Salvo Greco e Samuele
Noto. A livello giovanile palma della
migliore alla No al Doping che ha
vinto il titolo regionale ragazze do-
ve al 5° posto s’è classificata la Li-
bertas Scicli di Franco Ruscica 6ª an-
che tra i cadetti e 17ª assoluta. I gio-
vani della No al Doping di Mauro
Guastella e Simona Giummarra al 7º
posto tra i cadetti e individualmen-
te a segno con Eduardo Bertone (e-

sordienti 8). La Libertas Acate ha
vinto il titolo esordienti 8 con Bian-
ca Presti e l’Uisp Santa Croce di Gio-
vanni Occhipinti ha chiuso al 14º
posto nella classica assoluta ma-
schile.

Per la No al Doping è arrivata an-
che una convocazione per la squa-
dra cadette del Trofeo delle Regioni,
conquista dalla tennista-fondista
Sofia Licitra in gara il 10 marzo con
la Sicilia a Vaneria Reale.

I CAMPIONI IBLEI 2019. Una
giornata che assegnava anche i titoli
provinciali iblei di cross. Ecco tutti i
campioni 2019.

Ragazze: Maddalena Donzella
(Lib.Scicli). Ragazzi: Filippo Modica
(Padua).

Cadette: Sofia Licitra (No al Do-
ping). Cadetti: Vincenzo Naccarino
(No al Doping).

Allieve: Maria Sara La Terra (Il Ca-
stello Modica). Allievi: Gianvalerio
Frasca (No al Doping)

Juniores m.: Samuele Noto (Run-
ning Modica). Seniores f.: Rosalin-
da Busacca (Uisp S.Croce). Seniores
m.: Salvo Greco (Running Modica).

TUTTI I RISULTATI DEL FONDISTI RAGUSANI

No al Doping, Lib. Scicli
Running, Padua, Acate
e Uisp S. Croce brillano
e. c.) Una giornata al Parco Serra
San Bartolo con i fondisti iblei pro-
tagonisti in tutte le categorie, la
conferma della crescita di un mo-
vimento che continua la scalata ai
vertici assoluti.

I RISULTATI. Ecco tutti i risultati
dei ragusani ai regionali di cross.

MASCHILI
I Esordienti 6: 1) Gabriele

Giummarra (No al Doping Rg).
I Esordienti 8: 1) Eduardo Ber-

tone (No al Doping); 3) Manfredi
Caruso (No al Doping); 4) Andrea
Migliorisi (No al Doping); 5) Atti-
lio Fragapane (Uisp S. Croce); 6)
Mario Barone (Uisp S. Croce); 7)
Gabriele Occhipinti (Uisp S. Cro-
ce).

I Esordienti 10:2) Davide Cu-
gnata (Lib. Acate); 3) Andrea Parisi
Assenza (Lib. Scicli); 10) Angelo

Ventura (Lib. Scicli); 13) Leonardo
Palmeri (Uisp S. Croce); 14) Loren-
zo Iacono (Lib. Acate); 21) Luca
Mangione (Lib. Acate).

I Ragazzi: 13) Filippo Modica
(Padua); 14) Nicolò Licitra (Pa-
dua); 18) Vincenzo Sarrì (Lib. Aca-
te); 25) Antonio Presti (Lib. Aca-
te); 31) Alessandro Schininà (Pa-
dua).

I Cadetti: 6) Vincenzo Naccari-
no (No Doping); 10) Giuseppe Sa-
và (Lib. Scicli); 13) Diego Parisi As-
senza (Lib. Scicli); 28) Alberto Bo-
nelli (No Doping).

I Allievi: 7) Gianvalerio Frasca
(No Doping).

I Juniores: 14) Samuele Noto
(Running Modica), 17) Abdelhak
Amrouch (Uisp S. Croce).

I Cross corto assoluto: 4) Giu-
lio Linguanti (No Doping); 6) Luca

La Motta (No Doping); 7) Antoni-
no Iacono (Lib. Acate), 9) Carmelo
Giurdanella (Lib. Acate).

I Assoluti: 1) Tony Liuzzo (Atl.
Augusta); 15) Salvo Greco (Run-
ning); 25) Giuseppe Blundo (Uisp
S. Croce); Gianluca Occhipinti (Ui-
sp S.Croce); 38) Gianluca Carfì

(Padua); 42) Gianluca Savà (Lib.
Scicli); 44) Marco Marangio (No
Doping); 46) Vladimiro Taormina
(No Doping); 47) Giuseppe Barone
(Uisp S. Croce); 48) Giombattista
Liguori (No Doping); 51) Leonardo
Brullo (No Doping).

FEMMINILI.

I Esordienti 8: 1) Bianca Presti
(Lib. Acate); 2) Viola Francone (No
al Doping); 3) Fatima Camilleri
(Uisp Santa Croce); 4) Leila Leuca-
ta (No Doping); 5) Clelia Fragapa-
ne (Uisp S. Croce); 6) Sofia Brinch
(No Doping); 7) Chiara Gianninoto
(Lib. Acate).

I Esordienti 10: 10) Chiara La
Cognata (No Doping); 12) Elena
Guastella (No Doping); 13) Alessia
Frasca (No Doping); 14) Aurora In-
tanno (Lib. Acate); 15) Serena
Gianninoto (Lib. Acate).

I Ragazze: 7) Maddalena Don-
zella (Lib. Scicli); 10) Gemma Di
Raimondo (Lib. Acate); 13) Sara
Pitrolo (Lib. Scicli); 15) Simona
Capodici (Padua); 16) Elena Di Ca-
ra (Lib. Acate); 18) Erika Di Grandi
(No Doping); 22) Marianovella Ot-
taviano (No Doping); 23) Martina
Taccogna (No Doping); 29) Jasmi-
ne Camilleri (Uisp S. Croce).

I Cadette: 4) Sofia Licitra (No
Doping); 12) Isabella Grasso (No
Doping); 22) Carla Borgese (No
Doping); 26) Marta Catarrasi (Lib.
Acate); 28) Gaia Lucenti (No Do-
ping); 30) Emilia Iacono (Lib. Aca-
te).

I Allieve: 6) Maria Sara La Terra
(Il Castello Modica).

I Assoluti: 13) Rosalinda Bu-
sacca (Uisp S. Croce).

MADDALENA DONZELLA, SARA PITROLO E FRANCO RUSCICACADETTE GUASTELLA, LUCENTI, BORGESE, GRASSO, LICITRA

TONY LIUZZO, SALVO PISANA, SALVO GRECO BLUNDO E GIOVANNI E G.LUCA OCCHIPINTI

PROVINCIA IBLEA ANCHE QUEST’ANNO IN PRIMA FILA PER REALIZZARE IL PROGETTO SOLIDALE 2019

«Corri Catania»: scatta la corsa di solidarietà
Il filo diretto continua. Da Scicli a Ra-
gusa, da Vittoria a Santa Croce Came-
rina, da Modica a Ispica, la provincia
iblea si prepara a mobilitarsi anche
quest’anno per dare forza al progetto
dell’11ª «Corri Catania» la corsa-cam-
minata di solidarietà in programma il
12 maggio nel capoluogo etneo.

Come sempre in prima fila ci saran-
no sportivi o non della provincia di
Ragusa che in tutti questi anni hanno
dato il loro contributo per la buona
riuscita e che quest’anno in testa ci
saranno alunni e alunne e docenti
dell’Istituto «Quintino Cataudella» di
Scicli, la scuola diretta dal sindaco-
preside, il prof. Enzo Giannone.

E da Scicli si è già attivato il gruppo
di danza Olimpo Latino dello sporti-
vissimo Gianni Falla che da anni ha

«sposato» il progetto solidale della
Corri Catania. Il mondo dell’atletica è
già in movimento anche con la Run-
ning Modica, in testa Emanuele As-
senza, Salvo Pisana e Martina Statel-
lo; la No al Doping Ragusa di Mimmo
Causarano con l’attivissimo genitore,
Alessio Grasso in prima fila; da Vitto-
ria ci sarà come sempre un grande so-
stegno dalla coppia di corsa: Lory Bu-
sacca e Peter Gurrieri dell’Uisp Santa
Croce Camerina di Giovanni Occhi-
pinti. E si preparano a «correre» tanti
altri sportivi.

«LA SCUOLA DELLA NASCITA». E
intanto cresce l’attesa per l’evento
che ogni anno richiama nel capoluo-
go etneo migliaia di persone unite
dallo slogan “Catania corre per Cata-
nia”. La tradizionale maglietta bianca

con l’omino simbolo di Corri Catania
ma con una grafica rinnovata, è già di-
sponibile e chi desidera prendere
parte alla manifestazione, con soli 3
euro (contributo invariato dalla pri-
ma edizione) riceverà maglietta e
pettorale numerato e contribuirà al
progetto di solidarietà “La Scuola del-
la Nascita” per realizzare, al Diparti-
mento Materno-Infantile dell’Ospe -
dale Garibaldi Nesima, l’area polifun-
zionale per la preparazione al parto
delle future mamme e per la gestione
dei neonati. Un progetto che vuole ri-
spondere ai bisogni della madre e del
bambino durante l'intera esperienza
della nascita.

Intanto con l’avvio della distribu-
zione delle magliette è iniziato a pie-
no ritmo l’attività di avvicinamento a

Corri Catania che, come noto, regala
una domenica di festa all’insegna del-
lo sport, del benessere, dell’allegria e
dell’impegno sociale; una domenica
che permette di vivere Catania in ma-
niera unica, con la consapevolezza di
correre o passeggiare per una vera e
propria “gara di solidarietà”.

«TORNEO STREET SOCCER». Da se-
gnalare, infine, fra le tante attività di
avvicinamento a Corri Catania, il tor-
neo “Street Soccer Cup”, che registra
anno dopo anno un successo sempre
crescente con il coinvolgimento della
Città Metropolitana e la partecipa-
zione di centinaia di bambini e ragaz-
zi alle fasi di qualificazione nei mesi
di marzo e aprile e alla finale in pro-
gramma al Corri Catania Village gio-
vedì 9 maggio.

XXX LORY BUSACCA E PETER GURRIERI

IL PROF. ENZO CARBONE AL «CATAUDELLA» UN GRUPPO DELL’OLIMPO LATINO SCICLI

NO DOPING RAGAZZE CAMPIONE: TACCOGNA, BARONE, DI GRANDI E OTTAVIANO




